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IL FRIULI.. 
ha stabilito i» segnaoti Goodizioni 

di 

ABBONAMENTO 
per l'anno 1905 

, Anno . . . . . . . L. 16,— 
Semestre. . . . . . . 8.— 
Trimestre » 4.— 
Estero per un anno. . » 28.— 

Premi gratuiti 
( S p a d i z i a n e a a m p p a i t a ) 

Ogni abbonato vernando la quota an-
nnalo non ha che da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra ì seguenti, doni ; 

Un ricco elegante e so­
lido portafoglio in cuoio fine 
t r^io - a nutAerpsi.^comparlimenti • 
assoHimenlo espressamente fabbricato 

. da iind-primaria casa di Milano. 
(Ne abbiamo rinnovato un'ordiraiione, 

visto il gradimento incontrata l'anno 
Morso). 

Due volumi riccamente 
i l l u s t r a t i — edizione speciale 
della dilla fratelli Gupaccini, Homa — 
libera scelta fra i seguenti: Ettore 
Fieramosoa(Olslida di. Barletta),Maroo 
Vitcanli, La Monaca di Monza, Beatrioe 
Cenci ; : classici libri del patrwiismo 
italiano. 

Inoltre ogri abbonato rioeverU una 
bellissima 

S t r e n n a U m o r i s t i c a i l l u ­
s t r a t a p e l 1 9 0 5 con 100 ca­
ricature — curiosità — motti per 
ridere — disegni per ricamo — pas • 
satempi' di famiglia. 

T u t t i i: dami ' • « • • • n n « « l i * -
d i t i , f r a n i B h i d i p o r t o , i m m a -
d i a t a m e n t a , a p p a l t a p a g a t a 
l ' a b b a n a m a n t o . 

— 'Si prega d'indicare chiaramente 
la scelta fatta e l'indirizto di spedi­
zione. 

Coloro che hanno già versata l'ab­
bonamento sono pregati d'iadisare quale 
dei due doni a scelta preferiscono. 

Chi volesse l'uno e l 'altro premio 
(portafoglio e due volami — o tatti 
ijuattro i volumi) può godere di ecce­
zionale facilitazione, aggiungendo «ole 
Lire i.SO. 

Premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del valore effettivo di L. 9 
che oontienu: 1. Scatola dentifricio — 

2. Saponi grandi (involucro speciale) 
— 3 Scatole amido — 4. Scatola ve-

. loutioo Banfi — 1. Signorile specchio, 
grande formato, u tre luci, per toilette 
(Fabbrica speciale par lo Stabilimento 
Jianfl) — 1. Scatola cipria per bambini 
— Valore complexsira li, Oi 

Questo pacco, combinato a o o l u o i » 
« a m a n t e pat» s ' i a b b o n a t i d e l 
" F r i u l i n con la rinomata D i t t a 
B a n f i sarà spedito, f i * a n o o d i 
p a r t a ) a chi verserà a a l o L . 3 . 5 0 
in più dell'abbonamento. 

Spedire vaglia o cartolina vaglia 
àirAmministrazione del FRIULI ~ 
Via.Prefettura, 6. 

L'ABBimstratee. 
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GAEIAHO VALEHIO 

VITA Di CASERMA 
(Impressioni e ricordi) 

— Quando siete in comodo av­
verte il tenente — Il caporale arros­
tisce, si decide. Spai" arm — Bum 
burnì Lo cacci via, sergente. Lo cacci 
Tia! E chiami il caporale Fonzì. 

1 due illlievi s'incontrano, l 'uno co­
gli occhi umilmente pietosi, l 'altro 
sgranandoli Insensatamente, 

Comandi — Fate, fate, fate, — At­
tenti.' Plotone avanti tnarsss l — Ma 
ohe marsss. Il marss si dà ai cani. 
Voi siete peggio, peggio, peggio. 

E il tenente se ne va furioso, sbat­
tendo a terra la sciabola, mentrja tra 
fronda e fronda s'insinua, civettuolo, 
nn raggio di sole e mentre sulle labbra 
(morte dei soldati spunta un indelioi-

., bile sorriso di sollievo. 

Di a o n t i n o l l a 

Il fucile in ispalla, la chiare in mano 
il lonno ohe tormenta, la bocca in uno 

]) digUo incestante si attraTerea, soli 

Il d«puiato Fappi 
I l ì piegindùìslt statutaria dell'aitiGolo 45 

Snlìft i|ui.stiijti(j dciriui'fHlo di Kcn-i, nlio 
hi dibatto in fiucsii gioriiì su tutti i gioi--
nali — iminìrtaiito corno ix̂ si ili intpi'pro-
ta7:ìone statutaria — troviiimo noi Tetrìpo 
— l'iljoi'lalo dal /Itmm di Napoli — il »o-
Kiionto ai'ticolo. 

Lo riportiamo perchè ò uno dei più lu­
cidi olio abbiamo letti su riuesto argomento 
— poroliò l'autore 6 uno doi più reputati 
professori di diritto costituzionale — e per­
chè vi si accenna con deferenza ud imo 
studio legislativo del nostro Caràttl : 

— Il deputato Ferri vada in carcere: 
si dimetta: sarti rieletta — e il magi­
strato dovrà restituirgli la liberta. 
Secondo i precedenti Sbarbaro, Gocca-
pieller, ecc. 

— Ah, so : il nuovo consenso della 
Camera non è più necessario. Secondo 
i precedenti Falizzolo, Nasi, ecc. 

— Ma la Camera può negare |a pò-
teslii di cnttnrarlo: la Camera è ao-
rraoa.,., 

— Sicuro, ffld li Camera è ligia al 
Qovnrno, ed il Ooverno non va in brodo 
di giuggiole per 1 sovvertivi. 

— Niente affatto: la Camera, se­
condo l'antica, costante consuetudine 
i)ua, deve astenersi. 

— Oevel Ma non al astenne nel 
1S90 par Costa..,. Chissii! 

E cosi di seguito — confondendo e 
spropositando. 

Quiproquo 0 granciporri di diritto 
pubblico madornali 1 

« • 
Leggiamo lo Statuto. 
« Art, 45. — Nessun deputato può 

essere arrestato fuori del caso dì fla-
grante delitto nel tempo della Sessione 
{punto e virgola, direbbe il compianto 
Cavallotli) — nò tradotto in giudizio 
in materia criminale seniia il previo 
consenso della Camera». 

Ora, è chiaro: questa disposizione 
statutaria contiene due parti — e non 
c'è barba di filologi) — come disse il 
Cavallotti quando, rispondendo al col­
lega Salandra, volle faro la questione 
delle virgole, o, come, il Salandra enfe-
misticameute disse, la critiva, del testo 
-— non c'ò barba di filologo, ohe possa 
ricongiungere la prima con la seconda. 

Non sempre — ripeterò anche con 
lui — la grammatica à in onore nei 
Parlamenti ; ma nelle leggi lo credo 
che essa abbia virtù interpretativa. 

E! il Cavallotti aveva ragione. 

Difatti, gli eminenti giuristi della 
Commissione, cui la Camera nel '70 
conferì il mandato di ricercare l'in- ; 
telligenza dell'art. 45 dello Statuto 
costituzione — il Mancini, il Vii a, il 
Samminiatolll, il Sineo, il llegoli, il 
Qreco-Cassia e lo Spantigati —' sti­
marono fondata, anzitutto, l'interpro- ' 
tazione loro su Vanalisi letterale e 
l'economia grammaticale della dispo­
sizione statutaria : e ne trassero che 
l'art. 45 sì compone — logicamente e 
filologicamente — in due distinto di-
sponizioni, separato ed indìpendsati l'usa 
dall'ultra, nelle stesse materialità delle 
formolo rispettive : ciascuna delle 
quali crea pei deputati una impor­
tante guarentigia, perché entrambe 
siano mezzi al conseguimento di un 
fine comune ed identico. 

In virtù della prima (cosi testualmente 
si legge nella celebre Hclazione Man­
cini del lti70) < nessun deputato può 
etsere arrestato, fuori il caso di fla­
grante delitto, nel tempo della sessione > 
— e in virtù della seconda, « nessun 

— che il caporale dorme — il tratto 
di strada interposto tra corpo di guar­
dia e polveriera. Si apre, si salgono le 
scale del ballatoio, vi si gira attorno 
fino ad incontrar la sentinella. 

L'orologio della torre di citt& suona 
le tre. 

— Hai antecipato — No, ribattano. 
La chiave f ~ Eccola — Addio. 

Gli risponde uno sbadiglio. li com­
militone va frettolosa giù per le scale, 
rinchiude la porta della polveriera, 
corre tra l 'erba molle di rugiada, en­
tra in corpo di guardia sbattendo l ' a 
scio con fracasso. K' il solo rumore, 
a cui più niete risponde. 

Si resta quasi sgomentati in quella 
solitudine di quiete e di tenebre. Ma 
è'nn attimo. Un br vide di freddo av­
viva, rende consci del mandata impre­
scindibile. Si innasta la baionetta, si 
oiimmioa, Lenti passi gravi ohe fanno 
^oricobioiare il pavimento mentre, gli 
occhi fissi in giù, s va ripassando la 
consegna. 

POI lo sguardo vaga intorno scru­
tando, e si perde in ombre nere senza 
confiae. Un fioco chiarore illumlBa la 
oittit che riposa, uno stormir di foglie 
muove un senso iuofinibiledi trepida-

ìì naatta, ti annusa, ma non è 

di'iMitalo può 1'.̂  'irò tradotta in titudi-
zii) ,!i lUiit.w'ia cr in f alt*, ^oiìai il pi'o-
>jo C(iria{nso d'ila CiinvMvi *. 

li' perluiito iì '̂il.Mite — come dimo­
strai nella Nuova Antologia a altrove, 
p ù 0 meno con lo stosso parole — ohe 
l'esigenza statutaria del p/éiDi» consenso, 
Hi riferisce soltanto alla traduiione in 
giudizio 0 non è limitata alla Sessione 
— m^ si estende a tutta quanta la 
legislatura, come nelle costituzioni fran­
cesi nel 1791, 1793, 1848_a 1875, Esi, 
è limHaia invece alla SesKionn l'immu-
nitii coatituziopale dell' arresto — salvo 
il caso di flagranza e senza l'autoriz­
zazione delU. Camera. < '' 

Sicché è vano arrabbattarsi nelle 
profezie più stravaganti e sospette .•—• 
se dall'analisi letterale e dall'ooòoomia 
grammaticale dell'art. 45 rlsùlt.» ohe 
il deputato Ferri non può es^'efìs' ar­
restato nel tempo della Sgisione. 
Quando la sessione !9k-i chiusa', si ve­
drà ; ma, per intanto, manette oleata 1 

Questa è la pr^gìudiziaria statularia. 
Alla quale si ò confermata — badi 

bene ohi vuole intimare 1' inesorabile 
I, liolor, colliga manus •— la Camera, 
col suo Voto redente del 28 aprile 1903. 

Ed era la prima volta che dal dibat 
tito Illuminato della Commissione par­
lamentare il problema di diritto pubblico 
balzava nell'arena dell'assemblea logi 
alaliva, 

Perchó nel '00 — so bene la stessa 
tesi avesse avuto campioni eloquenti ed 
autorevoli nel Bovio, nel Cavallotti, nei 
Caldesi, nel Qalimberli, nel Villanova 
e nel Marcerà, che ora è presidente 
della Camera — il dibattito della Com­
missione non prescindeva dal processo 
e dalla sentenza : e la relazione Sacchi 
del 1836, ch'à un dosumonto importan­
tissimo della nostra letteratura polilica, 
non fu — per l'amniUla, dì cui si giovò 
Alcibiade Moneta — sottoposta alla di­
scussione del Parlamento. 

Soltanto in seguito alla Relazione 
pregevolissima dell'amico Cairatti, che 
mi duole di non veder ora alla Camera, 
la rappresentanza parlamentare soien 
nomonte deliberò che l'arresto dì un 
mandatario della Nazione nel tempo 
della Sessione legislativa no« ò consen--
tito dall'articolo 45 dello Statato 

E fu un vero progrosso della civiltà 
politica nella storia del Parlamento 
italiano. 

Onde io credo che né al magistrata 
sia lecito chiedere il consenso, di sui 
è cenno nella seconda parte dell'art. 
45 — né, se richiesta, la Camera possa 
altro, dinanzi al testo preciso di questa 
disposizione costituzionale, se non op­
porre - r puramente e.semplicemcnle — 
la pregiudiziale statutaria. 

E c.ò — non per afifetto al collega 
Ferri — m:i per rispetto alla guaren­
tigia costituzionale del mandato e dclh 
sovranità popolare — od anche, sopra­
tutta, ohi guardi bene in fondo, alla 
insindacabilità della re giudicata. 

Roberto Mirabelli-
Ci risorviamo di chiedere all'egregio a-

mico nostro, al suo ritorno da Ferrara, 
ov'ò impegnato noi proce-sso Sani, (lualoho 
ulteriore notizia su quella sua Kebziojie, 
citata con tanta dol'eronza da cosi autore-
volo competente. 

Il frutto dell'esperienza 
I doveri dello organizzazioni e dei di­

rigenti. — L'episodio di Milano 

In un impoi'lanto articolo pubblicato nel 
Tempo — dal titolo « Lo debolezze di un 
gniiide esoruilo » —' si • esamina e si com­
menta, a-Stregua di csperionzo, l'opera pas­
sala 0 i doveri avvenire delle organizza­
zioni.' 

Fra raltro, vi leggiamo questo osseiva-
ZLOni, elio corrispondono pienamente alle 
nostre, ripctiilamente espresse, e sono u-
tile atnmoninioiito: 

Se infatti allorché il Labriola pro­
pose il prolungamento dello sciopero 
per due altra giornate, il segretario 
.«entrale della Resistenza, forte della 
linea di,condotta deliberata dal segre-
ta^Mkto ijte»so e dal Comitato, avesse 
riaffermata la decisione di chiudere lo 
'̂>l;iiopér.Q la sera stessa, e, respingendo 
la procedura parlamentare di far vo­
tar prima llemondatuento ohe in fatto 
distruggeva la proposta prima, avesse 
messa questa lo votazione, forse sarebbe 
stata approvata. 

Fors'anche il segretario della Resi-
stanza avrebbe raccolto un po' di quei 
fischi che furano il miglior compensa 
alia energia morale e alla oinoerità di 
Filippo Turati, ma egli avrebbe sal­
vata la coerenza e la rispettabilità del 
Comitato dirigente le ' organizzazioni di 
mestiere, e ne avrebbe crascinlo a mille 
doppi il valore morale e l'autorità. 

E se, nonostante il voto del Comizio 
di prolungare lo sciopero, il segreta­
riato, conscio che male fanno < le or­
ganizzazione operaie che hanno in qual-
che città contratta la pericolosa abi­
tudine di .subordinare i propri atti alla 
volontà delie moltitndinl estranee alle 
organizzazioni stesse e che appunto 
perchè tali — cioè non educate al sa­
crificio oscura e metodico del proprio 
tempo e del proprio denaro per la vrta 
deli'associazione — possono sentire 
tutta la generosità di una protesta, ma 
non valutare le complesse circostanze 
che olla protesta vogliono imposte date 
forme e dati termini»; avesse,con ma­
nifesti, ordinata agli organizzati la fine 
dello sciopero cosi come ne aveva 
ordinato l'inizio ; avrebbe risparmiata 
una grande iattura al proletariato e 
non gli avrebbe fatto soootare due 
giorni di balordo procrastìuameuto dello 
sciopero con chi. sa. quanti anni di 
reazione. 

M B » Il FlilVLl è il nolo giornale 
della Provincia che offre a t u t t i 
i suoi abbonali d o n i a a a o l u t a -
m a n t o g r a t u i t i , di reale valore. 

S'intende che i doni spettano esclu­
sivamente a ohi versa il prezzo del 
l'abbonamento entro il gennaio, 

IL U m n DELLE CUSSI E DELLE GATESQIUE 
obbligate al sarvisio mllitaro 

il Giornalù Militare Ufficiale pubblica il 
i-opitrto dello varie classi e catogorie obbli-
gcito al Bdrvhìo militare il 1 gcnnaiu 1005 
fta gli eserciti poi'iaaaoiiU, la milizia ino-
bilo, e La milizia teiTitonalc. 

Appartengono uU'oseroito permanente i 
militari di prima categoria della compagaia 
opoiai di artigiioria delie classi 1884, 83, 
8;;, SI, 80, 7'J, 78, 77, 7G, 75, 74, 73 a 72. 

Gli ateasL dolio classi 1871, 70, G9, 08, 
07 G OG appartengono alla terriLorialej i 
carabinieri o la cavalleria con ferma di 
q_uutlro anni di" prima catt̂ igoria apparten­
gono all'eseroito pcrinaneuto, quelli della 
olaase dal 1884 al 1875 e alla territoriale 
quelli dello olaBai dal 1874 al 1800. 

1 militari di altre armi o corpi di prima 
e siicionda categoria appartengono all'oser-
citj pormaiientn, quoUi dello classi dui 1884 
al 187G, alla milizia mobile quelli delle 
claaà dal 75 al 72, alla territorial' quelli 
dolio classi da 71 al CO. 

ApparLoiigono ialino alla torritoriale lutti i 
mditari di tutto le armi di terza oateguria 
dolio olas&i dal 1884 al 18GG iuoluso. 

LE LODI Di UDINE 
(Gati9 di Fra Dheraido da Bsiiuniiii) 

(Continuai. V. n. 8). 

Mi do' gagliardi, olio trattando i'atmt 
A «d mei'cnro ed alla patria otoroa 
Oloria, e veaton per anco lo mortali 
Spoglie, ornai dica e morti e nomo in verso. 

Fieri alla testa di pugnaci Boliiere 
Do' Colloredi ve' Lelio e Lullgl, 
Ohe, invitti non conosoono timore, 
Onde Hoilolfo li accarezza e stima (i). 
Ecco il maltese cavalier Camillo (2) 
il aiulio di Strassoldo ed il f.:atello (3^ 
lerror do' Turchi, folgori di guerra, 
À cui lo Schelda applaude e la Danoia. 
E Ciianni anch'ci le musulinane navi (4) 
Su ferrata trireme un di sconfisse; 
lil pugnò da llSene in quella lotta 
Altro prode udinese, 1' Antonini (5). 

Duci de' caTalìori i Barorgnano 
Fedtico apparvar senz' uguali e Mario, 
eh' oggi su Brescia giustamente impara, 
F, lui custode della pace, l'oste 
I7ou s'attenta appressar le forti mura. 
E Carlo e Qiaufranoesco u un parto nati 
Non ismentiscon lî  virtù dal padre, 
Né piotado e valor fan meno insigne 
Un alti-o de' Strassoldo, il beau Àaoanìo. 

Che più se fatta per tenzoni e guerre 
La friulese giovoutil par tutta? 
Virile aspetto, nerborute membra, 
Taglia non rado vantaggiosa, ardire 
Da miaurarei col bistouìo Marte. 

Fanciulli ancora alldan le gelate 
Alpi, i torrenti sfidane gelati; 
Che nulla il freddo pud su loro e il ealdo, 
E nel pioiio sviluppo delle forze 
Chi frena e a Idestra' indomiti cavalli. 
Chi nel bersag:lio la siletta imbercia. 
Chi' 1 braccio indura in mocohine murali. 
Chi ruota spade, e chi palleggia lance, 
Chi scovar belve in ispide boscaglie 
E ohi farlo inseguir gode da' veltri. 
Dall'animosa giovenlude queste 
Sou l'arti, e questi i prediletti studi. 

m le fanciulle d'Udine famose 
Yan per forme leggiardo e per bellezza, 
E, specohio di modestia le matrone, 
Paieggian le Lucrezio e le Cornelia, 
Nel core a diva simili e nel viso 

Tutto iniìn che la sorte e la natura, 
0, msglio, Iddio profuso all' altre terre, 
Ovunque sotto al rutilante asse 
Gusti l'uom di sereni, ore beate, 
Ad Udin tutto liberal conciasse. , 

.Abbandonata la nativa, qnasta' 
A uuova patria io scelsi, a porto aoelal, 
U' trarre in pace i declinanti giorni, 
Essa benigna nel suo sen m'accolse, 
E uii protesse'e dal silenzio umile 
Della mia cella mi ridusse al sole, 
E me lodando e dal mio labbro i santi 
Misteri della Fedo, a dal Vangelo 
I sublimi precetti udir volendo. 
All'intenso d'onor foco m'accese; 
Onde so vivo salsi in rinomanza, 
So tutto me non coprir! la tomba, 
Qrato il contesso, ad Odine lo debbo, 

Deh I taiit'alto poggiar valesse il canne 
Quanto é l'ardor, riconoscente ardore, 
Ohe il petto m'iiitatioa e infiamma l'estro I 
La non andrebbe altra clttiide al mondo 
Più celebrata, non la stessa Berna. 
Lia qual pur mandi la mia cetra suono 
Udine sempre a d'Odino lo gìsta 
Fien suo tema e prima il latebroso 
Tavro il suo corso, prima il Tagliamento 
Cesserà di-portar suo linfa al mara, 
E '1 Timavo d'uscir dalla sua roccia 
K diramarsi fragoroso al piano, 
Prima che cosai la mia musa il canto. 

che un argitarai di fronde che si fa più 
VIVO come il vento infierisce. Si cam­
mina ancora a si alzano gli occhi al 
cielo. L'orizzonte é coperto sinistra 
monte e par che rumoreggi minaccioso. 

Lenta minuta comincia a cadere la 
piova. Non si é dolenti che forse ri­
storerà dall'afa che opprimo, ohe certo 
impedirà all'ispeziono di venire. 
I Si gira sempre, mit oome la piova 

si fa più fitta e penetra inesorab.ie 
nelle menbra, si va verso la garetta 
6 vi si entra. Augusta garetta oho non 
dà modo di riposo, ohe lascia passare 
tra foro e foro il vanto, sibilante. 
Quando esso tace grava un silenzio, 
profondo. 

Noti gaiezza di canti, noa clamore 
di risa, non scalpitare di cavalli. Tatto 
dorme pluoidamento. 

Passa, fugace, un pensiero sdegnoso 
un fremita di ribellione. Ma con se ne 
fa nulla. Ci si sgranchisco le membra 
ci si appoggia alla parot,;, si china il 
capo, pensosi. Il congedo I Quando verrà 
il congedo? Che gio:a, che tripudi! 
sani, che vigoria riuiioveliata ! Sa per 
i colli olezzanti io una festa di verde 
e di luce, su con liete brigato di amici 
a vivere la vita libera, vita di pensiero 
e di azione 1 

Ma li sogno é rotta, crndaimeace, 
da un leggero fruscio di passi nell'erba. 
SI sussulta, si esce dalla garrotta, si 
ascolta. 

~ Chi va là ? 
L'attesa à piena di ausie indefini­

bili. Nessuno risponde Non si é tran­
quilli però. Si trattiene il respiro, si 
acuisce l'attenzione. Ancora un lieve 
fruscio di pasbi ohe si avanzano. 

— Chi va là? 
Lo sgomento é terribile e l 'attesa 

vana II fucila tenacemente strotto alla 
mano destra, ai scruta dal parapetto. 
Niente..., mente,... l'oscurità é sempre 
profonda. Più cauto, quasi insensibile 
il rumore si rinnova. Ma non 

— Chi va là? 
E si simula il caricar dell'arma con 

un secco movimento e si prende decisi, 
la posizione di crociai et. Va grido an 
gossioso risponde. 

— Ispezionai — Ispezione, alto lìti 
Si dà una strappata furiosa di oam 

panello, si chiama ripetutamente con 
ione affannosa. 

—. Capo-posto, capo-posto ! finché il 
caporale esce dal corpo di guardia e 
riceva l'ufficiale d'ispezione. 

ifionlinua) 

(1) Irap. di Oormania. 
(2) Golloredo cav. di ÌSAUA 
(3) Germanico. 
(4) Strassoldo. 
(5) Giovanni Antonini. 

IMI , 1 I >n ,-i m ' 

Calaidosoopio 
i i 'uuainai i i t lc» — Oggi 11, gennaio, 

S. Igino Papa, aiiocoaae a San Teloatoro 
l'anno 13S, A lui auooesae Pio I nel 181, 

In questo stesso giorno si commemora 
;?ap.ri;a.el.ino vescovo di..Aquileja, morto il 
700! — Era oriundo di Premariacoo. 

liiaeimerildit a t o r l e b e 
• Il gennaio 1331. — Nicolussio di Castel-

Iorio rappresenti gli Udinesi al parlamento 
tenutosi m Civid,de. (Fabrixio. Ecc.), Lo 
ricordano Del Puppo a Lazzarini in C'a-
stMi Friulani, (Anno U p, 84), 

Nei diplomatici documenti nell'indice Pi; 
rona aggiuuge ohe oltre Ser Nicolusaio di 
Castellerio o'orano Lorenzo Arpueoio, Cri-
totoro di Bombeni, Questi delegati avevano 
incarico di provare come il patriarca era 
nemico della pace o concordia, tentando 
porro gli Udinesi in diacoi'dia con tutti 
quei della Patria. 

I l u e b u o n i l i b r i < s r a t i e > . Obi 
non ha letto, negli anni belli, Uaroa Vi-
aoouti del Groaai, Ettore FlarauoaM del 
D'Azeglio, Baatrioe Ceaoi del Guerrazzi, 
2 A Konstoa di Konaadel lioaini? e obi, 
arondo lotto, non ricorda, e non desidera 
ricercare, in quelle care pagine le soavi e 
forti commozioni allora provate? 0 ohi, non 
avendole letto, non ha sentito cento volto 
in BÒ quella lacuna, e la mortificazione? 

Ebbene, chi vuole, pud avere gxtktìM due 
dì quei volumi, a sua scelta. 

Non ha ohe da abbonarsi al Friuli (V. 
Programma in altra'parte). 



IL FRIULI 

Intsiessi e Gtonactie provinciali 
Ville di salute 

annesse al Manicomio Prov. di Udine 
Con questo titolu, m nipgsatiasima 

Teste, udito d,illo Stnb. Puaaero, è dif­
fuso in qut̂ bd {giorni Un opuHCnIotto, 
illustrato da nitide (otolipie (Veduta 

.della.Ciltii di Udina dal Manicomio — 
Vi<inta generale dol Manicamio dal 

. • daiiflo dentro — Giardini — Viale e 
dudinà — liìtoruì ; della cuoiDa, delle 
gale d« pranzo, delle camere da letto 
-^ Bugni e chiesa). 

L'opuaculetto ha l'intendimento di 
re ider noto ed apprezzala, viticendo 
I pregiudizi, le due Ville, complita-
mento isolate »d opportuna distanza 
ddgli altri fabbricati, che sorgono salla 
(roote del Idanioomio; destinate ad 
aciiOìiliece a pagamento persone, d'ambo 
i aeanl, affette da malattìe mentali — 
quali si vedono, apprezzatisslme, 
DEI migliori e più reputati stabilimenti 
manlooniali moderni. 

L'opuscoletto' (che ognuno può richie­
dere alla Direzione dol Manicomio) 
apiega pure i vantaggi, le oomoditk, e 
lo condizioni per l'accoglimento. 

Latiata'na 10 — Premiazione. — 
Uumenica pud̂ ata in una sala del Mu-
liiuipip ebbe luogo la distribuzione dei 
premi agli alunni ed iilcnna delle scuole 
elementari. 

La festa fu railograta ooll'intervento 
della banda oitiadina. 
' Vi fu molta moraTiglla nella popo-
luiiìone che iil queat' occasione il Pa­
tronato scolastica non abbia elargito 
dei doni ai bambini poreri ; molto piii 
che si dice che ciò non fu voluto dalla 
PresidenM, accusandosi 1 padri fami­
glia di non aver agito secondo le sue 
intenzioni nelle passate elezioni politi­
che. — Sarebbe grossa II! 

Precipitata da una finstlra. — Oggi 
alle ore 10 ant certa Morandini Angola 
si gettava da una finestra delia sjia 
casa. 

Venne raccolta gravemente ferita in 
Yiirie parti del,corpo, 

L'ietto insano sì deve attribuire ad 
improvvisa pazzia che colse la disgot 

.Z iti. 
T n l m a u a , 10 [P.D.S.) - Epida-

mia dì morbillo. — Da circa 20 giorni 
nella vicina frazione d'Iilegio iuflerisce 
una epidemìa di morbillo. — I casi 
vereflcatisi ascendono tin'ora a circa 
160. — Dei colpiti la maggior parte 
sono' bambini da nno a dieci anni, havvi 
però anche qualche adulto. 

La pluraliià dei casi è complicata a 
bronco polmonite o ad enterite. 

Fiti' ora si ebbero sci decessi dei quali 
due per enterite e quattro pur bi-oueo-
puimonite morbillosa. 

W notevole poi che il primo caso 
ai verificò in un adulto di 24 auai. 

Malgrado le misure d'isolamento 
suggerite dall'igiene i'epidemia si dif 
l'use. 

Orribile disgrazia. — L'altrieri nella 
frazione Muina del Comune di Ovaro 
certa Corva Lucia di GiHComo di anni 
13 si recò con la slitta per traspor-
taro del legname da un bosco. 

Non facendo essa ritorna à casa 
dopo trascorso il tempo ordinariamente 
necessario per compiare il tragitto, i 
suoi genitori con certi Gallo Giacomo, 
Gallo EHiìab̂ itta e Stefaui G. Batta si 
recarono a ricercarla. 

Giunti ad un punto, in un sentiero 
. in ripida discesa, un orribile spettacolo 

SI paio loro ìnLanzi, La Lucia Corva 
giaceva a terra esanime; aopra di loi 
la slitta cai'icu. 

Evidentemente la povera ragazza 
sdrucciolò sulla neve ghiacciata del 
seutiero ;D forte pendenza e la ditta 
lu polpi aella testa iasciandcla cadavere. 
D,sgraziata fàuciiilla! 

Il fatto fece dolorosissima impros-
sione, 

Gravissimo incendio 

d u a t t r o c a s e b r u c i a t e 
(Per telc/'onoj 

Ieri, in A.rtegna nelle case di Faccin 
Giacomo, Liva Pietro e Valentino s'è 
sviluppato un grande ìucond o che fa 
vunto. da un .mpetuoso vento dal nord 
ha bruciato quattro case. 

L'intero pause accorse sul luogo per 
prestare opera di salvataggio, ma fn 
tutto inutile. 
' Il danno è enorme. 

SI noti che se il vento avesse aof 
flato ih diruzìoue contraria, l'intero 
paese sarebbe" ondato distrutto. 

fca, I,perniili'accorsi va notata il aig. 
Au.tomo.:,Ventariui nonché Gaetano Do-

. ria,. lUCàdiimo de Monte e G. B. Liva, 
Il paese ò impressionutissimo. 

•aAiwiwiiiiiiiiiiiiMì—MBaaaww^w—î w 
'Mnlli giui'iiuli, per «olito, of­

frono uno o più- premi ai loro 
abbouuti..... iltlMUniTAKUO Ili 
l'JItliXZW Ili ublionamonto.. 

. .11 « fr in i i» , no. I doni, mode­
sti, ma uti l i , olle oU're sono 
vi:Ujiìniiii::«Tii: iiosji,' Bstoiuta-
meule gratuiti, «pedizione oon-

H titUfim') dtì Friali iiort-x ii rutingri I S . 
Il Òroniltn i a disposixitmt d»l pubbi in 

Uf/Mv liaUt a ttUt iO otii. « dalk iti ali 18. 

Consiglio comunale 
Oggi alKi 13 30 ni riunisce nuova-

menta il Consiglio Comunale pnr'con-
tinuare la discussione degli articoli 
del Silancio preventivo pel 1905 (ipese 
tacoltativn) nonché sulla riforma del­
l'organico del Dazio e del Regolamento 
di servizio ora in vigore. 

UN BEL TACER 
K noto come or gravido dì minacci* 

oscure ora con aperte ìodicazioiii di 
guai, il Giornale di Udine accennasse 
che s! aspettava al varco del Bi­
lancio preventivo I' Amministrazione 
civica. 

E' noto come delle tremende critiche, 
che dovevano esser colpi di piccone, si 
facesse portatore In Consiglio l'avvo­
cato Measso, traduseadole in qaattro 
ben distinti capi d'tsoviia, 

E' noto come questi si trasformas-
stro tosto — sotto le semplici ma elo­
quenti constatazioni fatte, d'ordino del 
Sindaco, dal rag. Mulinarla — in quattro 
magnifiche e colossali topiche dell'avv. 
Ueasso; e il piacene si mutasse la usa 
povera zappa ricaduta sul pie' di chi — 
direbbe Tito Livio Cianchettini ~ con 
maldestra o imprudente mano la ma-
noprò. 

Orbane. Facciamo adesso notare, che, 
con stupendo accordo, tutti i resoconti 
dei giornali conservatori, mentre ripcr-
ttroao largamente le imprudenti ao-
«•se abase di equinozio del.'avv. Measso, 
Din prtiiro atto delle confutanti rì-
iposte, limitandosi a registrare ohe 

tPeeili — Invita il contabile Molinaris a 
rispondere agli appunti dol cons. Measao. 

Nnll'altroM! 
Laiiiamo giudicare alla cittadinanzi, 

agli stessi cittadini di parte avversaria, 
se questi è lealtà ! 

Molto pia se si punsi ohe, se le ac­
cuse portate dall' avv. Measso fossero 
risaltate fondate ed esatte, ne andrebbe 
.del orodito della civica azienda. Noi oi-
limitiamo a registrare ancora una volta,. 
.... il sistema. 

S o u i o l a e Fa i in igHa 
Oirts pe!.gli alouii porari dsll'Etatorìii 

Sommo precedente L. 1177i07. : : 
Co. Sebastiano di Montegnaoco lire 6, 

Pico Giovanni 0.40,..liu<3io de Glena B, De 
Nobili Franoeaoo 0.50; Ziioohiatti Eortilda 
0;5P, 1 Laroooa 0.20,, De Nardo, 0i30,: Mar-
qtlardi Pasquale 0.50, Porflli Giuseppe 1, 
Baacaratti Domenico 0.50, Maria Maaìeri 3, 
Alma Qaliussi 0.60, Sandrigo Maria 0.40, 
D. Garneri0.50, Luigi Gualtieri 0-30, Giu­
seppina Spilimbergo 1, l'rancesoato Maria 
0.50, Del Negro Michele 0.50, Meriini Ma­
ria 1, Oremeŝ  Caterina 0.50, Qressani A-
delaide 0.50, Sohiavi Costanza 1, Tiaentini 
Quinto 0.50, Fattori Fraàèeaoo 1,'Brugne-
rottp Sofia O.COj Oudiiìini Agostino 0.40, 
Zuoohiàtti Biirioa 1, Cantoni Lucia 0.20, 
N. N; 5, Paaoolini Giovanna 1, N. N- 2, 
Schiavi Adoltb 1,' Manin Maria, 0,50, Ma-
ruasigh Pietro 2, Stéllini Eurica 0.50,:Dal 
Dal Antonio'l, N.N. .0.30, Mauro Orsola 
0.40, Marchesi Maria 1, Brida P. 1, Lo-
òatelli Angela: O.óOj Valtor'to Medea 0.20, 
Eizai: Lucia 0.60,' Gilbèrti Italia 1, Pascjo? 
letti Orsola 0,30, Kegl Giuseppina 0.5,0, 
Brmacorà Adele 1, Ppllogriiil Angolo 1, 
Oelofti-Ongarò Auìia 3,' D'Arònoò Girolamo 
2, Sohcr Tèreaa'0,60>, Bià Pietfo 0,35, Ei, 
gotti' Giovannii 0;30, liuoioh Pietro 2, Gor? 
belotto Maria'; 0.15, ' Duri ' Adelaide 0̂ 40, 
Bazai Ida 1, Morasai" Cecilia 0.60, Tizianî  
Teresa 0;30, N.'N. 1, Cogolo Kanoesoo 
0.30; N. N. 0i50,:Cutiiii' Italia 0.60, To?9. 
Bósa 0.10, Paoluzza Alitonio';!, Pellegrini' 
Tittòriò : OSO,'''Kc)maid' 'Ahtokirii 1, Del 
Fabbro Bearzi 2, Baaandella Pietro 0.30, 
Morioni Gio. Batta 5, Della Vedova Mafia 
1.50,, ArturoiErrani' 5, Diatia Maria 0.20, 
Fabiano Boaa 0.40, Mouai Giulia 0,40, Val-
zacelii Qiooomo 1, yalle Carolina 0.30, 
Dell'Oste Maddalena 0.30, .Querini Maria 
Ò.50, Haiaer Boaa 0.'50, Mungherli ,0.40, 
Baasi Rosa 0,30, Brida Giacomo 0.40, N. 
N. 2, Selan 0.20, Indri 1. — Totale lire 
1264.32. • ' 

Eni'lco FttFfB m l l i i ine 
Imitata dal Circolo socialista Ga-

rico Ferri sarà a Udine il giorno 20 
corrente per tenere una conferenza al 
Teatro Minerva sul tema : Le mera­
viglie del ventesimo secolo 

ila banahetlo di li|ioae''afl 
Veniamo a sapere che ì tipografi 

delia nostra città si riusciranno il 
giorno 29 a fraterno banchetto per 
festeggiare il 15°- anniversario dello 
sciopera che tutti ricordano 

Il pranzo verrà servito daMu Trat­
toria Alla OMacciaia condotta dalla 
s'gnora Filipponi Giovanna. 

Vi saranno parecchi dÌBCorsi. 
Pare che anche la stampa sarà in­

vitata. 

I caloriferi per le scuole* 
8 le responsabilità 

La Patria pubh ÌM UO' oiaordiiìione 
piuttosto gravo sli'indiriszo doH'Ufflolo 
Tecnico munioipali», nei rissoa'di doi 
caloriferi per le nuove scuole. 

Q,i6ati — dice — sono in disordine, 
le loro boocli ) g à si sgretolano .. 

« CIÒ — dico - por difetto nella 
costruzione. 

« Si adoperarono mattoni bucati di 
Villaverla e calce comune ; le casse 
in for-o furono saldato con zaffo Iste-
ralì che non si appofondirono nella 
muratura. 

« AvKenno cosi che la calce, pel ca­
lore del foron, si spacca e cado, « sfa­
rinandosi»; che i mattoni mioacciana 
di nscire, non essendo più tenuti saldi: 
e che lo casse In ferro mostrano una 
gran voglia di cadere, 

« Tnttoclò, dopo essersi accesi i forni 
solo pochi g'ornil,.., 

< Se la temperatura si manterrà fredda 
per parecch n tempo . come ne avrebbe 
diritto,. v'é da dubittre ohe le Imboc-
otturo dei f rni stossi abbiano a sfa­
sciarsi 1... ». 

Tutto ciò. come si vode.'é piuttosto 
grave. 

Molto più se vi si aggiunge, come la 
Patria aggiunge, la constjitazione ohe 
anche i serramenti delle nuove scuole 
funzionano g à male, perché fatti di 
legname non stagionato, eco 

. E' evidente che la Patria — ssb-
b«-io finga di pigliarsela con l'assessore 
di quell'epoca — ce l'ha. Invece, con 
gì' Ingegneri dell'Ufficio tecnico ; parla 
— come suol dirai — a nuora perchè 
suocera intenda. 

Perché la Patria non ignora certa­
mente ohe non tocca all'assossce — 
sia pur esso, per caso, ingegnere — di 
andar a vedere se il legname dogli 
usci é stagionato, se i lavori del fabbro 
sono di buon materiale, se la mura­
tura dei forni oaiorlferi è ben condi­
zionata, eoo 

Tatti sanno che coteate sono incom­
benze del personale tecoiao addetto al­
l'Ufficio; ir qual personale c'è proprio 
apposti por questo, mentre l'assessore 
non ha che la direttiva generale e la 
competenza amministrativa, e per l'ose 
cuzione si basa sui rapporti degli in­
gegneri. 

Cosi, por esempio di analogia, l'as­
sessore per l'Igiene, anche se fosse 
per avventura medico, non si sogno 
rebbe di mettere in dubbia II rapporto 
del medico mnoicipalo assiouraite le 
codditioni igieniche di nna località, o 
l'ottima qualità del materiale adottato 
per le disiofeziuoi. 

S' dunque evidente che la Patria 
eleva un'accusa, anzi parecchie accuse, 
all'Ufficio Tecnico municipale. 

R noi siamo certi che i'on Giunta 
raccogl'orà il reclamo, e saprà andarne 
a fondo, chiedendo agli egregi ingegneri 
dell'Ufficio le opportune spiegazioni. 

La Biblioteci all'oscuro 
Ci scrivono : 

«Pure impossibile ! La Biblioteca sem­
bra presa di mira dall'Officina elettrica. 

E propria nello ore in cui ossa è 
popolata dagli studiosi frequentatori, 
vale a dire dallo 16 alle 19 resta al 
bui) per rottura di fili, interruzione 
della corrente od altro. 

Anche ieri aera, proprio verso le 6, 
la luce venne a mancare e poiché ci 
voleva qualche tempo per riparare al­
l'luconveoieato tutti se ne dovettero 
andare a casa». 

Altre volte abbiamo fitto lagni con 
similil speriamo cho si provveda. 

S t a g i o n a l u p a e d «saa ige ìo 
de l l e s e t a presso la Camera di com­
mercio ed arti di Udine 
Sete entrate nel mese di dicembre 1904 

Greggio: Colli 71, kilogr. 7245 — 
Trame: Colli 1, kll. 9ò — Organ­
zini: Coli 0, kil. 0 — Totale: Colli 
72, kil. 7340, 

All'assaggio : Greggle N. 320, Inve­
rate N. 0; totale N 220. 

Semplice pesatura : Colli N. 7, kil. 
543. 

Prove di rendita Uozzoli: N, 6 cam­
pioni. 

Il nuava dii*«ttoi*a da l l e 
P a e f e marchese Corsi ha inaugurato 
la !,ii& prosa di possesso con un cor­
tese saluto alla stampa cittadina. Egli ci 
scrive : 

« Neireaprimero a V. S. IH.ma i miei 
ringraziamenti pel cortese benvenuto da­
temi da codesto accreditato giornale, tengo 
a far conoacere che, durante il mio sog­
giorno ili queata nobiliaaima e patriottica 
Oittìt porrò ogni mìa cura at'firiohò i aer-
vizi da me dipendenti, corrispondano alla 
importanza sempre maggiore da esai acqui­
etata od alle giuste oaigenzo dol pubblico. 

E sarò quindi grato alla S. T. 111.ma se 
vonendo a di ĵei conoaccnza dolio irrego­
larità di servizio, vorrii compiaoorai segna­
larmele dirottamerte, onde io'poesaimma-
diatamiente provvedervi, e)iininaijdo; aubito 
là cause ohe le jpromoaserp,», ; 

Ci oómpiaociarno coi) l'egregio fun-
zionario dét;li ottimi propositi e gli au­
guriamo la aóddiatazipne cji rendersi oqn 
l'opera sii» benemèrito e êiUa impor­
tante Amnainlŝ razìian'B é dogi interessi 
cittadini e provinciali 

II.famoso Regolamento 
pei* g l i e s a m i 

Una ppotosta legalo 
Buon commento & quanto abbiamo pub­

blicato noi riguardi dol Bsgolnmoiito por 
gli esami, ò la sogucnto lettera t;lio l'e­
gregio prof. Slitto ha dirotta al Proaidonto 
(leirUniouo Nazionale Mafjistruio : 
IH mo Sig Presidente dell' Unione Ma­

gistrale Nationale - Roma, 
Udine 7 gennaio 1905, 

La leggo che porta la data dol 28 
luglio 19i).4 N, 403 hi dato ficoltà a' 
Governo di raccogliere, coordinare tutte 
le disposizioni concernenti la tnateria 
degli esami nelle scuola medio ed e< 
lementari. 

Dd o'ò emerge adunque che il .Go 
verno non poteva modificare in nessuna 
guisa le dlspoaiz'oni di legge che tas 
aativamente non ai riferiscono agli esami 

Premesso ciò mi permetto di ospri 
merS in proposito alcuna considerazioni 
ohe a me aombrano ili qualche gravità. 

La legge 12 luglio 1806 N, 290 sulle 
Scuole Normali stabilisce: 

Art, 9 — Le allieva ed allievi delle 
scuoli normali, snporato l'esame di li­
cenza, possono subilo prender parte ai 
concorsi, ma non baino il diploma se 
non dopo un anno di lodevole prova o 
di lodevolo tirocinio. 

Art 11—11 privntiatn iavene, an 
perato i'esamo d> licnza, deve fare due 
anni di tirucnio.,. 

Art, 12 — però può concorvere ni 
posti vacanti ed ossero regolarmente 
nominato. Allora i primi due anni val­
gono come tirocinio, ma (oltre di ri 
oevere lo siipendio) contano per la pen­
sione e per tutti gli effetti, eco 

Qiieste disposizioni dalla legge 12 
luglio 1890 riguardano adunque il ti­
rocinio prima ohe sia definitivamente 
dato il diploma di maestro elemoutare. 

Ora il tirocinio e il conferimento 
dei diptom i non sono esami, né si pos­
sono consi'lerare come tali, per cui io 
credo che il Governo por la legge 28 
luglio 1904 e aopra riferita, non po­
teva portare nel relativo Regolamento 
nessun cambiamento, modiflcazlane, al­
terazione alle dispos'Zioni legislative e 
che riguardano il tirocinii per coloro 
che hanno già anperato l'esame di li­
cenza della acuoia normale. 

Invece nel Regolatnento per gli e-
smii, approvato con R. Ddcr<ìto 13 
ottobre 1904 N. 598 — Ragolamento 
compilato in virtù della legge 28 lu­
glio !904 — furono portate snatanziali 
modificazioni al tirocinio, modificazioni 
ohe io credo illegali per le ragioni 
sopra accennato, 

Infatli il detto Regolamento stabiliace: 
Art : 97 - Gli allievi ed allieve della 

acuola normale, superato l'esamo di 
licenza, ricevono subito il diploma. 

Invece i privatiati furono enorme­
mente danneggiati, perché, superato 
l'esame, di licenza, non pasaono più 
essere nominati maestri come prescrive 
l'art, 12 della legge 12 luglio 1896 e 
sopra citato, ma" devono compiere due 
anni di tirocinio senza atipendio e gli 
altri benefici. 

Cosi dispone l'art : 103 del Regola­
mento per gli esami. 

Poteva il Governo allo norme lagì-
alative del tirocinio, per conseguire il 
diploma di abiiaz one all'inaegaameato 
elementare, portare delle modificazioni, 
mentre aveva solo la f̂ iooltà di stabi­
lire delle regale per gli esami ! 

Come si è visto, ì privatisti sono 
molto danneggiati perché devono gra 
tuitamente sottomettersi ad un tiroci­
nio di due anni, 

Miiggiore pai é il danno se si con­
sidera che lo stesso Regolamento per 
gli esami, stabihsce fra una scuoia.e 
l'ultra gli esami d'integramento, 

Nal caso nostro un licenziato dal 
liceo 0 dall'istituto tecnico, gli é facili­
tata la via per ottonerò la licenza nor­
male. 0 -a dopo eette od otto anni di 
studi, ottonata la licenza normale, deve,' 
eenza aiipendio, senza vantaggi per la 
pensione, compiere due anni di tira 
cinin. 

MI pare quindi che il Governo, col 
nuovo Regolamento per gli esami, a 
brogaudo tassative disposizioni della 
legga 12 luglio 1893 e che riguardano 
il tirocinio e non gli oanmi, ha esor 
bitato il suo preciso mandato secando 
la legge 28 luglio 1904, 

Sigi. Presidente, 
Per l'applicazione delle leggi, che non 

possono essere violate dai Eiiga'amenti; 
e per la tutela degli interessi di tanti 
giovani che por imprevedute circostanze 
sono costref:! da necesbità imperiose 
della vita a dedicarsi all'iaseguamento 
elementare, mi permetto di esortare 
V S Ill,mi a voler rioorroro alja IV 
Sez.ono del Consiglio di Stato, o in 
altro modo provvedere affinchè gli ar­
ticoli 97, 103, 105 ià[ Regolamento 13 
ottobre 1904 siano abrogati perché con­
trari agii articoli 9, 11, 12 della hgge 
12 luglio 1896 

Colla speranza ch'E'la, on Pranident'i, 
vorrà accagli!>rii questa mia proposta 
ispirata da sentimento dì legalìlii e di 
giustizia, mi dich'aro 

dev Su Ito Luigi 
socio-doU'U, M, }?. 

Qaelli che non hanno risposto 
a ohi ha tatto fianca 
Oan} « Frutti », 

Il {hnrmtle di Udine a-guita a ri-
petore p r.pptf̂ rà di certo por un bel 
prẑ ''> ch-i a' roi'oriineum di domenica 
8 g>>nna 0 pur il forno municipale non 
c'è andato oosauuo, per conclcdere cho 
la cittadinanza se no è dìjiatereasata, 
0 ohe al solito, la colpa é della Giunta 
demooriitloa. 

Anzi la vera Intanzione dell'organa 
doi moderati é di far vedere che fu 
un fiasco per la Giunta e per la Ca 
mera del Lavoro. 

Mi i fatti, che sono maschi, la rac­
contano diversamente: e cioè che la 
parte democratica ha dato un bel con­
corso, perchè fu notata la quasi asso­
luta aatensione del conservatori ; co­
sicché i circa 1700 votanti (e senza 
dubbio I circa 1500' ohe votarono si) 
sono quasi, osclasivamenle democratici 
e socialisti. 

Nella mìa Sazlone, per esempio (la 
V) i conservatori presentatisi all'urna 
furono quattro, 

Dunque, se mal mai, chi fu inascoltato 
dai suol amici, e ha fatto fiasco, fu 
proprio 11 Giornale di Udine. 

C'è poco da direi 
Un democratico. 

mimm DEI DAZIERI 
La Seiìone Agenti, Udine, (elGonìtio di dgasiica 

Airmv'to fatto da' Comitato della 
SaZiOnu federale « Ramo Impiegati » 
par ioterveniru al Com z a « Pro Da. 
zieri » che avrà luogo Domeaica p. v. 
nella sala del R. Istituto Tecnico, e che 
oontemporaneamante sarà tenuto in ogni 
città d'Italia, 

i dazieri componenti la locale teziono 
< Rimo Agenti » afftirmando ognora 
il sentimento di aolidariotà, fratellanza, 
di scambievole reoìprocaozi d'aiate fra 
le duo sezioni, ad jriscooo entuiiasti ed 
unanimi ad upprov̂ ire i' ordina del 
giorno che sa'à poito io votazioni, 
inneggiando alla compieta rivendicazione 
dei comuni diritti ed all'avverarsi delle 
sacrosante aspirazioni della reietta 
classe dei dazieri italiani, 

nell'asHicarare il proprio numeroso 
intervento inviano ai Gol.eghi Egregi 
di lavoro ed azione II saluto del cuore. 

Poi Comitato 
Bortolo Paludet, Presidente 

ali impiagati peatail offrirono 
ieri sera una bicchierata di addio ai 
Direttore C»v. Augusto Berti che parta 
per Padova, nella Trattoria a\YAncora 
d' oro. 

Intervennero una cinquantina d'im­
piegati, era pure presente il Marchese 
Carlo Corsi, nuovo direttore. 

La riunione fu cardialisaima, non man­
carono I brìndisi tutti affettuosi, all'in­
dirizzo del partente che rispose con 
parole che dimostravano la sua com-
miilDDe 

Il cav Pascoli salutò pure il signor 
Vanzan Napoleone, capo dell'uffloio alla 
atazlone ferroviaria che parte per Tre­
viso. Parlò infine a nome di tntli il 
cassiere sig. Lavizzarì Michele. 

« 
* « 

Cogliamo questa occasiona per rife­
rire che il nuovo Direttore Marchese 
Corsi, appena giunto a Udine |si mise 
d'accordo coli' Lipeltore Cav. Pascoli 
che fu r iniziatore e costante oonti-
nnatore della questione di nn nuovo 
palazzo delle Poste, questiona che sem­
brava assopita. 
' K l'egregio funzionario, constatate le 

pessime condizioni dei locali, s'interessò 
subita, anzi ebbe un lungo colloquio 
col Sindaco Pecile. 

Ci auguriimo vivamente che questo 
iotoressamonto' abbia snccessa e che fra 
non molto vi aia il nuovo Palazzo delle 
Poste degno della città nostra, 

Soeletà Jll|ilna Friulana. 
Questa sera A3.4embl6a.aoaiale pnr 

la nòmina delle car.che 
D.I quanto abbiamo udito, la causa 

principale delle dìmisalooì del vecchio 
Co.n̂ iglio. è lo stato attuale dalla So-
ciotà. 

Infatti 1 soci alpinisti si lignano 
perchè ai fa poco per l'alpinismo e ì 
soci 1 ttorì ai lagnano au'l modo col 
quale é tenuta la biblioteca. 

Portato delle lagnanze fu la nomina 
dì 2 nuovi membri a consiglieri e la 
caduta dì due delle oosiiette colonne 
della Società. 

E questa é forse la Qansa vera delle 
dimissioni. 

Qaesta sera ci iarà battaglia; contro 
alvoc'hio couaiglio si porterà una lista 
che contiene molti nomi dì gióvani vo­
lonterosi. 

Qualunque sia l'esiio della votazione 
auguriamo che la Società oòntiniil sulla 
buona strada delia modernità e del 
progresso, 

L'on. De A«aa>te • Palermo. 
Si annunzi! che l'on, D> Asarta, reca­
tosi da Fraforeano'a Roma in automa 

.bile, è partito per Palermo, per assi, 
stare all' inaugurazione -del monumeato 
a Crispl, 



r i FB ITILI 

'E megio de cussi, ìì 
Poiché il (iiornale rii Kdin: npt te 

il caro ritornollo, riassumiama : 
A danno dei Contune .• con l'a|)piilto del 

dazio (A.inmiiiÌ8trazìono mode­
rata) Jj. 600 mila. 

lì. id. : onn l'ufi'nvo della 
Hraida Codroipo ^Àmmini-
iiistt'aziono moderata) » 8(1 mila. 

Tiìtnlc id, id. > SSOiailn. 
E adesso ripetiamo pure in coro: — 

Uegio de cussi... 

I f u n M r a l i delia sventurata Maria 
Bottoa rinsoirono una pietosa ed im­
ponente dimostrazione per l'ottimo si­
gnor Angelo che desta iu tutti la più 
profonda pietà di fronte alla terribile 
sventura ohe l'ha colpito. 

Una vera folla diamiiii e conosoooti 
stagionava fin.dalle novo stamane al 
l'angolo di Via Prefettura che som-
Qiuasamento commeutavano la tiagìoa 
fine della povera donna. 

V'imno moltissimi negozianti della 
città, amiei del Bottos, un numero 
straordinario di toroie. 

Qaundo la bara comparve o venne 
deposta sulla carrozza vi fu oome un 
fremito fra la folla... in quell'istante 
corto tatti pensavaio a quel povero 
corpo precipitato dall'alto per rimanere 
oasi deformato sulla porta di casa, nella 
quale un marito e due flglioletti, pian 
gooo lagi'ime ohe nessuno può ter­
gere. 

II carro funebre venne tosto coperto 
di belle corone; notata quella del ma-
rito Alla sua Maria tutta in Seri e 
della famiglia Merlino. 

Il corteo procadato dai sacerdoti o 
dalle insegne religiose si mossa per via 
Manin e delia Poita verso 11 Duomo, 
ove dopo le esequie prosegui pel C-
mitero. 

All'ottima e infelice amioo Angelo, 
giungano ancora una volta le nostro 
condoglianze vivissimo. 

Possa egli trovare nel fervido lavoro, 
nell'estimaziode a simpatia generale, 
nella tenerezza delle suo creaturine, 
11 conforto — sa non l'oblio — all'a­
troce sventura! 

FunAbs*! P a r o l a . — Stamane 
allo 8-30 seguirono i funerali deli' im­
piegato municipale Giovanni Parola 
morto dopo lunga malattia. 

Il corteo mosse dalla caia dell'esliato 
io via Francesco Mantlca por la chiesa 
del R-identore ; notiamo il Sindaoo Po­
sile, l'ass'ìssore Conti, il segretaria capo 
dott, Girdi, il ragioniere capo Carlett', 
il Capo Ufficio Stato Civi'e Rea, l'iog. 
R'fgini, poi un numeroso gruppo d'Im-
pUgati 

V!. ora pure ura rappresentanza della 
Società Operaia con band e r a . 

V'ora inoltre un drappello di guardie 
daziarie ohe iuterTennero per spontansa 
iiizlativa della Sezione federale. 

Sul carro stavano due corone della 
famiglis; numerose le torcie. 

Al oimitero parlò l'assessore Giu­
seppa Coeti a noine del Sindaoo e della 
Giunta, il Rug. Carlalti pronunciò pare 
oouimoveuti parole di u i l io al collii;;a 
a noma dell'Associazione fra gli im­
piegati comunali. 

Alla fam glia Parola giungano le son­
ito condoglianze Friuli. 

Riballamanlo • furia. Ieri 
verso le 4, sopra una carretta da cam­
pagna trascinata da un somarello, due 
donne ed un uomo, certi Pontoni Giu­
seppe d'anni 50 e Fabbro Oliva d'anni 
43, coniugi, colla loro Bgiia Maria, si 
dirigevano dal piazzale di porta Ve­
nezia verso porta Villalta. 

Allo svolto del vialo, non si sa per­
chè, la carretta si rovesoiò e tutti fu­
rono a terra. 

L'uomo e U giovane si rialzarono 
subito non avendo riportato alcuna con­
tusione, non cosi la donna ohe presen­
tava una larg.i ferita a>Ia testa da cui 
usciva il-sangue. 

Venni traspenata aU'Osp'tale ove il 
medico di guardia ri'ountrò una ferita 
lacerc-sontnsa al cuoio capelluto gua­
ribile in 10 gioroi. 

Intanto ohe i tre rn-'iloapitati viag 
giatori erano all'ospitali, di fuori suila 
atrada ove avevano lanciata la carretta, 
un ragazzo di circa 14 anni vi si avvi­
cinava appropri indosi un involto 
contenente budella salate. 

Il vigile Fraucaschini lo vide e lo 
rincorsa accompagnandolo in ufficio. 

Venne interrogato e disse ohiamars! 
Molini Angelo di Pordenone. 

Fu poi passato alle caroeri. 

Una gvinba f r a t l u r a f a i — 
CePtqCazzini Gaetano d'anni 6è da 
Castano (Massa) caricatore di bastiamo, 
di passaggio per Udiue, veniva ieri con 
un carretto da Fagagaa di ritorna dal 
marcato. 

Quando fu presso la nostra Staziono 
ual saltare a terra, perchè il cavallo 
si era spaurito, cadde in malo modo, 
tanta che con una vettura si dovette 
trasportare all' ospedale non potendo 
muoversi a accusando fortissimi dolori. 
Infatti il poveretto s 'era fratturata la 
gamba destri e vanno aocclto nel Pio 
Luogo dove dovrà rimanere par 45 
giorni prima di dirsi guarito. 

MEDICI E SPECIFICHE 
(Considarazoni e divagazioni). 

C'ù Una tar (fii per gì'iugegiiori (di­
cono), por i ragionieri, por i penti, e 
cosi via, ftoo ai vettuj;iili. 

0 perchè non l'avranno anche i me-
d c i f 

Quinto si -iovo dure a ini oinilico por 
le sue visite? P,;rohé non unisce, al 
suo bgijc'.to da vi."it', III (ab-lli con 
prezzi dolorminanti, costanti ? 

Il) ho g à in monti!, schematizzat;!, 
r idea d'una tale tabella Anzitutto due 
grandi distinzioni : Malattie cootagiose 
e malattie non cootugio^e, S: capisce 
che per quest'ultima ri saia un ribasso 
di prezzi, uno sconta del tanto per 
cento n questi speciali ammalati. — B 
poi, giù una serio di colonnine, di qua- j 
drettl in bianco, da riempirsi ad ogni > 
nuova visita. In flap, la parola Totale, ] 
la firma del medico sul bollo j^i rico- { 
vuta.. e l'ammalato, privo di <agnl ri- ! 
morso, di ogni snrupo'o, può pacifica- j 
mente avviirsi alla convalasoenzj.., o, 
in oasi disperati, alla tomba. j 

• 1 
Ma v'è un guaio. Non solo i poeti, 

gli artisti In genero, ma anche i medici { 
(farsa perchè molti di essi sona poeti) 
sono irritabile genus. E, salvo qualche j g a m e n t o 
pacifico e innocuo medico condotto di • ^ 
campagna, credo oho nessuno dei nostri 
gijvani 0 vooohi dottori si preatarebbe j 
a tal giuoco di tariffe, di conti, di spo- ' 
ciflcha,,. in fondo sono lavoratori del 
ponsièro, anche quando lavorano con i 
le mani e coi ferri ; e voi sapete coma ' 
tale gante aia iu genera intrattabile, 
scontrosa, permalosa. > 

Si narra che Cbopin, irritato ad un < 
pranzi}, poiché lo si forzò a suonare ai 
pianoforte, strappò dallo strumento tre 
soli accordi, ohe mandarono addirittura 
in pezzi le corde metalliche. Cosi un , 
medico che si rispetti, invitato a diro | 
chiaramento quanto pretenda per le 1 
sue visite sarebbe oapaoe di dare al | 
paziente — in un eccesso d'iperperma | 
losità — una ricetta che lo guarisse l 
all'iitanto mettendolo nel numero dei j 
più Scherzi a parte, e ò non garba- ] 
rebba, io credo, a nessuno dai miei i 
lettori, che proferirebbero aver pagato 
il medico senza tariffe, sconti, ecc. ; 

Par me, quando fossi dottore, rlspon- . 
derei al mio oliente: Quello che volete, i 
senza tema d'esagerare... E si capisce: 
ponete in considerazione tutte lo spese '. 
incontiate per pormi nel nobile arringo 1 
doi dottori ; tutta le note spedite da • 
B'jlogna 0 da Padova o da donde sia ' 
alla famig! a, noie riveduto, corrotta a 
sempre diligaiitemento ampliate ; tutte 
le sppsn por la reolame ( iggi è di , 
prammatica), per... i ferri del mestiere, 
per il decoro della posizione, eoe. reo, ' 
e vtìdrote — io rngioncirei cosi — che : 
un medico, per quanto lo si paghi, non i 
è mai pagato abbastanza. ! 

E poi pensate: «gli ha in mano la ' 
vostra vita, la vostra salute, quindi la I 
vostra felicità; a pretendete ohe tutti i 
questi beni, ch'egli vi assicura o vi re- i 
stituisce, sima soggetti a una tariffi, a ' 
uno sconto, a una specflca?,.. I 

Un nuovo Fegato del''Frinii,, 
agli amici zelanti 

Chi ha veduto — nella ve­
trina dol Negozio De Luca in 
Via Daniele Manin il 

grande pacco Banfi 
con tutto quel fine e vario 

assortimento di cose utili e belle, 
con quello stupendo specchio 
a tre luci, si meraviglia che il 
Friuli abbia potuto ottenerlo pei 
suoi abbonati, in combinazione 
speciale ed esclusiva, a solo L. 
3.50, franco di porto a domi­
cilio. 

Perchè ognuno vede che si 
tratta effettivamente di un va­
lore reale di 9 a 10 lire. 

Ora abbiamo deciso di offrire 

il Qmio nacce M eratis 
franco di porto a domioilio 

a chi ci procura almeno tre 
nuovi abbonati con pronto ver­
samento della quota annua 
(L, 16). 

Se si formano all'uopo gruppi 
di tre abbonati, si indichi il 
destinatario del Pacco Banfi. 

Resta inteso che a ciascuno 
dei tre abbonati restano i premi 
individuali, 

L'Ammiiiistiatoia. 

Le voci del pubblico 
Le signore in cappello 

Un assiduo frequentatore del teatro 
Minerva ci scrive domandando porche 
mai le nostre gent li signore che negli 
anoi decorsi avevano preso i& bella 
abitudine di recarsi io poltrona senza 
coppello, siano ritornata insensibilmente 
al sistema di prima, togliendo senza 
misericordia la visuale della scena agli 
spettatori dell-i filo seguenti, sistema 
contro il qnale la stampa cittadina aveva 
più volte e con buon successo prote­
stato? Speriamo che l'impresa voglia 
includere nei manifesti delle prossimo 
serate la preghiera che lo signore vo­
gliano riprendere la semplicità dolio 
loro acconciature. 

Inoltre, voi lo sapete bone, i medici : 
sono oome gli autosi drammatici, gli 
artisti da teatro, i giornalisti. j 

Tra loro, solidul, espansivi, amicis­
simi ; alle spalle... Giove ca ne guardi j 
e liberi.... alle spalle, ognuno è il peg-
gior ciabattina, l'infimo seguace d 'E ; 
sculapio, nelle pie critiche che un me- I 
dico muove ad un collega E in questa 
classe, ove p.ù ferve la lotta per l'è-
eistenzi, vorreste applicare una tariffa 
egualitaria! Cento per cento dei dot­
tori vi risponderebbero : Picche 1 

— Io dovrei fare la mie visita al 
tasso di quell'imbecille, infante e no-
veliino; o di quel vecchio mummificata 
Dalla terapia antica t — 

— Ma 10 sono stato a perfezionarmi 
all'estero, e il mio perfezionamento 
qualcuno me lo dovrà pur pagare ! — 

Queste — a cousimili — sarebbero 
le obbiizioni ohe un medico ooscian-
z oso — si sa che ì medici ne' han 
tanta, dalla oosoieuz.i ! — farebbe a chi 
gì' imponesse una tariffa. E mai come 
nel caso dell'applicazione di questa ta 
riffa si avrebbe a lamentare la piaga 
dai hrumiri... da oui, poi, deliberati 
d'Associazioni, espulsioni, squalifiche, e 
chi più ne ha ne metta. 

Ma parche iacomodare tanta brava 
gente por dai nonoulla 9 Lasciate che 
le cose ooDtinuiao nella loro rotta na 
turale., e, gì volata un consiglio vera-, 
menta igienico, amici littori — stavo 
par dire clienti... iel,Friuli'— na con­
siglio che uè Esculapio né Virchuw 
hanno mai dato ai loro ammalati, un 
consiglio che vale.... quanto costa, state 
bene attenti : Conservatevi sani. 

E la questione del e tariffe ? 
La rlsalvurftnno gli altri, i non sani.., 

RUSTIOUS, 

B a n a f i o e n x a . La signora co. Le-
stizia Asquini Ottelio per onorare In 
memoria dell'amatissima Sua Mamma 
sig. Catarina Cjlombjtti Ottelio ha 
largite L. 100 alla Società Protettrice 
dell' Infanzia. 

La Presidenza, con la più viva rico-
Bosconza, ringrazia. 

CRONACA DEL CARNOVALE 
E il Veglionissimo? 

Ci si domanda se avremo quest'anno 
il bis do! Veglionissimo, il brillante 
successone dell'anno scorso, dovuto al 
Quarta Potere ; — perchè — oi si 
dice — quest'anno avreste un bel con­
córso anche dalla Provincia. 

Ma sicuro, che ci sarà ! E molti gio-
vinotti e molte signore e signorine si 
preparano a ai riservano iii d'ora por 
quella delisiosa serata. E potrebbe anche 
darsi che in quella notte nascesse un 
fratellino al Qiornalissimo, di allegra 
memoria ... 

E si vedrà.... ma acqua in bocca. 
Molto più che... non se ne sa ancora 

nulla, stante l'abboltonamento rigoroso 
dei promotori. 

vhirta dì Fetrara, iì ooraggiogo g/orimlo 
della democrflzia diretto da Ercole Mosti. 

Fra i direiisori dol giornale vi ò l'ii-vv. 
Uiiiliorto CaraiLi ohe noll'inlion'/.i) di lori 
sollevò parecolii incidenti. 

11 processo desta viva oiiriositil nel pub­
blico olio attendo impaKÌonto la sontenna. 

LE IHEDEL CATTOLICO-SANTINI 
oontro i poveri cosoritti 

Si aunuui.ia che l'ou. Si^::ii.a — il 
rumoroso clericale da circo equestre — 
ha preeeiitito un'interrogazione al mi­
nistro della guerra intorno al contegno 
indisciplinato tenuto por le vie di Roma 
a in hltro Citià del Regno dai coscritti 
dell'ultima classe di leva. 

Che cosa vorrebbe l'umoristico ba­
bau? cho quel poveri coscritti, por 
essersi sfogati a cantaro l'Inno di'l la-
v'i-atorì, fossero fucilati? 

Taati*i ttd Arte* 
La figlia d! Joi>la 

di Gabriele d'Annunzio sarà domani 
a sera interpretata da Emilii Varini 
al nastro Minerva. 

La rappresentazione sarà unica. 
Iodi l'attore Filippo Butora dirà il 

monologo di Gentili: La 89Ì')logia doi 
creditori. 

Udine 1904 — Tip 
•ipropr. resvons 
Marco Bardusco. 

Ringpaziamanto 
La famgiia Onffalcìi protondamenia 

oommossa da tante attostazioni di stima 
e d'afTetto ricevute nell'i luttuosa air 
costanza delia morte dell'amatissima 
Barbara Hamonn ved. Griffaldi, rin­
grazia tutti coloro che in qualsiasi modo 
si prestarono o contribuirono a ron-
derne più polloni io onoranze funebri. 
Per tutti serberà ateria riionosconza. 

Ieri 6,01-a dopo 
Bava di vivere 

brevissima malattia oos-

BALLARIN SANTE 
tVanui 50. 

Asaistente al GPIIÌO militavo 
La moglie, ì figli, il genero Cricchuitti 

Luigi, ne danno addolorati il trÌF>to annun­
cio ai parenti od agli amici. 

Udino, I l gonnaio 1005. 
I funerali ROguimnno domani giovedì 12, 

alla ore 8 e mezza, partendo dalla Casa in 
Via Missionari n. 4. 

La presento tiona liiog.o alla partcoipii-
zione personale. 

Sopra scarpe gomma 
pres.io il Negozio 

Teodoro Da Luca 
a prezzi di fabbrica 

in Via Daniela Manin, N. 10 

[ UDINE ) -

Cronaca gìudìsiapla 
TRIBUNALE DI UDINE 
1 iirnnciflBi il^ ogjj^i 

Virgolin Elisabotta, libora, contrabbando, 
dif. Uallinì; Conti Ermenegildo, libero fur­
to, testi 3, dif. Dorotti ; Fî aiioo Risa e C , 
2 libero, contrabbando, testi 1, dif: BaUini; 
Lugugnaua Binilio e C , 3 liberi, furto, 
testi 1, di£. id.; SgiarovoUo Luigi, libero, 
contrabbaudo, dif. id.; Zauin Giovanni, id., 
ingiurio, appello, dif. Lavi. 

Tribunali di fuori 
I nostri lettori ricordano il l'urto patito 

dal negoziante Arturo Milani da parte doi 
due suoi agenti di negozio Antonio .Pilat 
e Mazzoleui Pietro i quali istigati dui 
noto Eoa sottrassero poz-.se di stoffa od altri 
articoli dal negoviio stesso. 

i due suddetti, già condannati dal nostro 
Tribunale, il primo a mesi 4 e giorni 25 
di reolusione, l'altro ad anni 1 mesi 2 e 
giorni 27 di rooliisione e 128 lire di 
multa, riiiorsoro in appello. 

E ieri l'altro la causa veniva discussa 
davanti alla Corto d'Appollu di Venezia, 
la quale ha oonlbrmato per tutti e duo la 
sentenza del Tribunale di Udiiio. 

Applicò al solo Pilat la l:ìgge dol perdono. 

Il processo Sani a Fsmara 
Lunedi s'è ripreao davanti al Tribunulo 

dì Ftìiraiu il processo por diffamazione in­
tentato da Severino Sani, contro La Pro-

Avviso 
La signora El isa Broi l i , 

levìiti'icu, ii.vvnrto le sue clietiti 
di aver trasferito il proprio 
domicilio in Via Posco l l e f 
N. 31. 

equa dì Mm 
imiiieiiteinBiite perlierratrice della salate 

dal Ministcìro Ungherese brevettata « IiA 
S J 1 I Ì I ) T A . R K >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Gaflo 
Sacjtione modico del defunto B» TTmbsrto I 
—- mio dol oomm. 0. Quirico medico di 
8. M, Vittorio Emuinels TEL — uno del 
cav. Qius&p-piì Lapponi medico di SS. Leone 
X i n — uno del prof. cera. Ouido Saòmlti 
dirottoro della Clinica Qenerale di Boma 
ed ex Ulnistco della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l 'Italia: 
A. V. H . i n n » - V d l n e . 

Grande assopimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— 9 Prezzi onestissimi ® — 

Dott. UGO ERSETTÌG 
Allievo delle Cliniolie di Vienna 

Spec ia l i s t a w l'Ostetricia 
e jer le malattie dei tamìiiDi 

Conaultazioni dalle 10 «Ile 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A , JL . IHLUTTI , N , 4 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaooma - UDINE 
a OPERAZIONI HiRUR G HE 
^ e protesi dentaria moderna. 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

FroL Ettore Ghiarattìni 
. '^PECIillilS'CA 

per le MALATTÌE JN^TERNE e NERVOSE 

Visita dalle 13 alla M - MeieatamioTa, 4 

Ftemiato liquore aatìstnuiioso Seiiilii 
Rimedio pronto o sicuro contro 

il G O Z Z O 
Si vende nnicn mento presso il 

preparatore 6. 3. Sorafini — 
Taroento (Udina), 
L. 1.60 il il. in lutto lo, farmacie. 

— Un fi. franco nel Rogne verso ri­
mossa di L. 1.70 ; 6 fi. (cura com-
piota) L. 9. ^ ^ 

Preniiato Laboratorio Chin farmacoatioe 
Giulio Podpeooa 

C I V I U A I J I S 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro (li fegato di merluzzo maltera-
bilo con ipofostlti di calco o soda o sostanze 
vegetali. DeLta emulsione por la sua iual-
^orabilità è ritenuta fra tutto la migliore. 

Essa godo interamente la (Iduola dei 
pubblico por gli splendidi risultali ottenuti 
nollo persone alTettc da Anemia, Rachitide, 
Scrofola, Oonsunziono. 

Di sipore gradovolissimo viene digerita. 
ed iiasimilata con l'ucilitìi aasolula. 

Prcmiiita con medaglia d'oro all' Esposi­
zione jntornazionalo di Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1901 : modagliti d'oro ; Londra, 
190-1 : Gran premio e medaglia d'oro. 

V E N U l T A s In bottiglia grande lire 
3.00 ; media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 
franca nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

* -

Gabinetto Dentistico 
ESARE GRACCO 

Direzione madico-chirurgica 
E s l p a s i o n i s e n z a d a l o f o 

OTTURAZIONI — D E N T I AKTII Ì ' IOI ÌLI 
S ISTEMI P E R F E Z I O N A T I 

V i a « e i n o n u , « « « IiniIKfi 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

FiQTBttD RagioniBie diploiats 
disponendo di ore libere, cerca oooupa-

ziono presso ditta commerciale per impianto, 
siatemaziouo o tornita di registri. 

Per trattative rivolgersi all'Amrainistra-
ziouG del nostro giornale. 

Malattia degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAIWBAROTTO 
Oonsultazioui tutti i giorni dalle 2 ali» 

5 occottuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

ViM P o B B m I l a , N . » • 

I mSìTL GRATUiTEAI POVEill 
j Liiiiodi, Venerdì ore 11 
I alla Farmaoìa Fllippuzzi. 

i AMBULATORIO 
i della Società jjProtett.^ de'infan^ri 

(Vìa dalla Prefetlan|a. U) 
aperto al Lunedi, Merooledl e Venei'dl 

eooettaati i {estivi. 

AMELIA NODARI 
Ostetrioa eminenziata dalla.R Università 

di Padova 
Perfezionata nel R. I, 0. Geneologioo 

di Firenze 
Uìplomata In massaggio 

con unanimità e lode 
Sepvixio di massaggio 

e v i s i t e • d a m i o i l ì o . 
Ba consnltaiìoni ogaì giorno dalle ore 13 alle 15 

Via aiovuiui d'traine, TU. 18 
t i i m N i i s 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dallo ora 11 all« 12 

Specialista dott. Antonio OambaroUo 
soltanto il msrsoledi. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dallo oro 13 allo U 
Specialista dott. Oscar Luxtatto, 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalla oro 14 allo 15 
Specialista prof. Guido Berghinx. 

M.iLAT'J'Ui DELLA PELLE 
dalle ore 15 alle 16 

Specialista doli. Giuseppe Murerò, 

http://poz-.se


J L V R l U 1.. ! 

U inserzioni si pieevono nssinsivaniente per ii "Frinii,, presso FAiniinìsteioaB tol toraale in I l f a , Yia Prefettea J . 

Sorgetei o calvi I -" Al grido del poiienio 
Ch' opra l'acqua Chinina dì Mlgons, 
Corrono gì' ìnfotlcl ti conto ft conto 
Sperando In' una pronta guarigione 
Por te (or toste cfiSi aU* umano sguardo 
Sembrano tanto palle da bigliardo. 

S dal pfano a dal monta in tutta fnìt» 
S'affannan gì* infelici a giunger preste; 
Chi corro a piò, chi vola in bicicletta 
Ed è felice inver quel ch* ò ptCì lesto, 
E accostar può II ministro di Migone 
Che In alto tiene l( magico flacone. 

Al bagno di quell'acqua portonloMit 
Uomini e donnor (tris el deformati 
Veggono I cBp{ lar, qual selva ombroMi 
Di splendidi capetti Incoronati i 
E gli uomini alfìn hanno II contento 
DI vedetti ammirar l'onor del monto. 

Sorge da tutti 1 petti un grido aolci 
Da ttttil I cor e' eleva un solo canto t 
a Qlorla In otorno a chi dal nootro duolo 
« Consolator il fé e dei noatro pianto i 
« Gloria a chi ci donò la guarlgionOi 
« QlarlA atl'Atqua Chinina di Mlgono. 

I;'A<4UKCKIfllNA KiaOHE si TeiiJe pr«fiiinatn, inodùra dà «I t^ùtroìio, rial Priiielpall FarinncliiH, Droghieri • ProfamJBrt. 

Bd I 

TISI 
IO 4 e 5, 

pag. a 
prezzi 
mìlL 

Vernice 
istanlansa 

Sonzn bisogno d opo-
rni e con tutta fiiei-
ìitk si può lucidare i! 
proprio mobigliu, 
Vuiidosi prosso l'Ammi­
nistra?., dol Friuli e 
prt^dso ii parrtitictiiore 
Angolo Gprvosatti in 
MiM'ontovocchio a cent 
no la Bottiglia 

KR"M,ICE 
ISTANTANEA 

Sonza bisogno d'opoì-ai o con tutta 
facilità si può lucidare il proprio 
mobìglio. — Vendesi prosso l'Am­
ministrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la bottiglia. 

All'Ufficio Annun­
zi diìlFriuiiaiYende: 

BSIccitillna & lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Aequa d^oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
;&C4ua Cerwna 

a lire a alla botti­
glia. 

./icqua dì ge lso­
mino alirc ì.50aila 
.bottiglia. 

Acqua (Celeste 
i^frieana a lire 4 
alia bottiglia. 

C e r o a e «sMcrS-
c a n o a lire 4 al 
pe'izo. 
T o r d - t r l p e cen-

tesiiai 50 al pacco. 
Jintioaniseie M. 

.̂lOSUSê JiS. a iire 3 
alla, bottiglia. 

P R O V A T E IL 

Esigere'la Marca Qailo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non à a confon­

dersi ooi dirersi saponi all'amido ìc commarcio. 
Veno cutoUDa-vaglia di Lire 9 U Bitta A» JBanffi 

MIIiANO, apedigm S peisi glandi franco La tutta Italia, 

(1797-1870) 

MH È 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Duo \olumi in ottavo-, di cui il primo 

di pog. 428 con 0 timic topogroHclio in 
litografia ; il secondo di pag. .̂ )84 con 10 
tavolo. 

Prezzo dei due volumi liire &.00. 
Dirigore Cartolina-vaglia alla Tipografia 

ISturao Bardnsoo, VcUiia. 

TORD-TEIFE 
infallibUe àìMlraìion Aoì t o p l « soz*ol, 
t a l p e » — RaccomaudaBÌ porohd non 
parleoloBO per gli Aoimali domcatici come 
la pasta badoBQ od altri preparati. Von-
dosi n cent. 9ÌO al paooo proaac VKm-
miniatraiio&o àol contro glornala, 

ANTICANIZIE 
Questa importante pretiarasiono aenia eaaora 

una tìntur» possiede fa facoltà di ridonare mi-
rabilsadnta ai cspclJi e alia btirbft il primìlÌTO e 
nKturalo coloro biandot cattagno « nero^ beUeusa 
e vitalità come noi primi anni della glovinezis. 
Non macchia la pelle, né la biancheria; impe-
dìace la caduta dei capelli, ne favorisce lo avi-
iQppo, puliace il capo dalla fosfora. 

una sola bottiglia AeWAnticanisie Longega 
basta per ottenere Teffctto doaidorato e garantito. 

làAnticanitie Longega h }& pib rapida delle 
})repara2Ìoni progrouive finora conosciute e ^re-
èrìbilo a tutte le altre perchè la più effloacie e 

la più economica. 
Chiedere il colore ohe si desidera: biondo, 

castagno o nero. 
Si vsndtt presso l'Amminiati'axione del giornale 

/{Frulii a iire 3 alla bottìglia di grande formatn. 

Cartolerie BAIIIIUSCO 
Meroatoveooliio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici o da scriverò 
a R A N Q E D E P O S I T O C A R T E 

fine ed ordinarie, a macohiria ed a mano 
du «crivoro, da stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso. 

OOBBtti di o a n o e l l e p l » • di d i s e g n » . 
PHEISESSI P I g 'A .BBRIOA 

Lavori tipografici e pubbilGazioni d'ogni gsnei e 
eoonamiehe e di lusso-

Stampati por Ammiaistrazioui pubbliche o prifaie, oommsrolali 
od industriali, a prezzi di tutta ooncorrenza, 

FORNITURE COMPLETE 
por Municipi, Scuole, Istituti di oduosziono, Opere Pie, Uffloi, eco, 

S e r v i r l o a c K i u r a t o » 

{|O«O«CM»O0O«9»J •o«o«io«o«<3«o! 

O 
O 

L'Almanacco Proiumato 
Disinfettante 

per PORTAFOGLI 

MIGONE S G. 
Questo almanacco che Vione pubbli­

cato da molti anni ed al quale sono 
dedicate tutte le migliori attenisioni ò preferito da veri conoscitori. 
Por i pregi artistici. di cui ò dotato, per il profuma durevole per 
pili di un anno o che comunica agli oggetti con cui viene a con­
tatto, por le notizie utili oho esso contieno il G l i P e n a « « l l l i 0 0 n B 
è il pili gentile omaggio por Signore e Signorino, per CoUog ali, por 
Commercianti, Industriali, Professionisti e por qualunque altro ceto 
di persone. Bsaa si presta assai in occasione di fausto ricorrenze o 
por le feste di Natale o Capo d'anno. Il CHRONOS - MIGONE viene 
conservato gelosamente, avendo per ciA ii pregio di un rioordo:du­
raturo. CHRONOS-MIGONE I90& contiene finissime od artistiche 
incisioni le quali rappresentano : I GIORNI della SETTIMANA : Do­
menica, Lunedi, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì, Sabato. 

vi CBRONOS-MlQOìiE t904 coita L O.BO la copia più cent. 10 por la 
spodtKÌoae. - L. a — la dozzina fraoche <ll porto. — Si accettano in pagamento 
anche francobolli. — Sì vende da tatti i Cartolai - Profumieri - Chincaglieri e pratto 
px*esso l ' O f f i o i o d e l zi08tx*o O l o r - x x a l e . — Deposito generale 
da IVIIOOISIS e O . - V i a T o r i n o , 1S>, ]V1ILiAJ>«0. 

| |o»O9O9O«O0O»|«O«OSO9O«O«Q|g 

À. \jf.xvi,^ •" X JrfjX-t"'^ 
Premiato all' Esposiziona di Psrigi 1889 con medaglia li'oro 

Infallibile distruttore dgi TOPI, SOBOI, TALPS senza alcun foricelo per gli 
animali domeatici ; da non confouderBì colla Pasta Badese che è pericolou Invece. 

Z>loli lax>azlocce 
BohgHtt, 30 ftnnaio 1900 

Dicbiariaoio con piacere che il signor A, Cousteau ha fatto ne' nostri Stabill-
menti dì oiaoinaKione grani, pilatura riao e fabbrica paste in qaeata Città, due espe» 
rimenti del suo preparato TORD-TRIE'K e l'esito ne è stato completo,,con nostra 
fieca KÙàulKìoae, ia tede Prateiti faggioii. 

Pacohetto grande L. 100 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio del giornale « I L FRIULI» Udine 

A 
^ 

• 

O Sà6fej;'evii£e ig p r e s s i <¥. «j;iU& i'Am\-i^m\^n%m. . © 

AMARO BAREGGI 
a base dì F E R R O - C H N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E O I P L OM I O ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rafaai«|iaR«Qg oltre d'at-
sitaia tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Feppo-Chinasi 

U S O l Un bicohlerino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito 

Vendesi in tutte le Farmacìe, Drogherie e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COM.ESSATTI - ANGELO FABRiS e L V. 'BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt, Em. 

Diriger, le d.m«nle alla Ditta: £_ fi^ fraleUi BAREGGI • PÀDO.VA 
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